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L’Asti Spumante mette all’angolo le difficoltà
Produzione ed esportazioni tornano a crescere

19ECO02AF01

Postacelere: parte il servizio assicurazione sui pacchi
Costa 7mila lire a invio in Italia, 11mila per l’estero

■ Dopo alcuni anni di difficoltà, l’Asti spumante torna a crescere sui mercati, grazie anche alla
ripresa delle esportazioni. La produzione è in fatti in aumento ed è destinata sempre più all’e-
stero. «Quest’anno dovremmo registrare un incremento del 18% rispetto al ‘98 per un totale
di circa 82 milioni di bottiglie, il 75% delle quali avviate all’estero con Usa e Giappone tra i
paesi maggiormente interessati», spiegano i presidenti dell’Associazione Produttori Moscato,
Evasio Polidoro Marabese, e del Consorzio Tutela dell’Asti, Ezio Pelissetti. Il «sistema» Asti
spumante realizza ogni anno un giro d’affari di circa 500mld di lire con 6.200 aziende agricole
per un’occupazione complessiva, compreso indotto di trasformazione, di circa 40.000 addetti.

■ Postacelere, ilcorriereespressodiPosteItalianechecuralaspedizionedipacchiebuste,of-
freoraanchelapossibilitàdiassicurarelespedizioni.NedannonotizialestessePoste,preci-
sandochesaràpossibileusufruiredelnuovoservizioadunprezzoaggiuntivodi7.000lireper
invio,edeventualerimborsofinoa2milioni,seipacchielebustesarannodiretti inItalia,edi
11.000lireerimborsofinoa3milioninelcasoincui ladestinazionesiaestera. Ilserviziodi
assicurazioneperPostaceleresiaggiungeaiserviziaccessorigiàofferti,quali l’avvisodirice-
vimentoeilcontrassegno.DamaggioscorsoipuntidiaccettazioneperlespedizioniPostace-
lerepressogliufficipostalisonoquasitriplicati,passandoda1.740a5.000.

Benzina super, la proroga sarà di due anni
L’Ue cede alle richieste dell’Italia: la «rossa» al bando alla fine del 2001
BRUXELLES S’allontana il gior-
nod ella rottamazione per le mac-
chine non catalizzate. L’Italia sarà
infatti autorizzata a prorogare la
vendita di benzina con piombo
per due anni, ovvero fino al 31 di-
cembre 2001: è questo, secondo
unlanciod’agenziadi ieridell’An-
sa, il contenuto del documento
che assumerà carattere di decisio-
ne ufficiale della Commissione
europea a mezzogiorno di doma-
ni.

La proposta della commissaria
all’ambiente Margot Wallstrom
sarà adottata per procedura scrit-
ta, cioè con una forma di silenzio-
assenso, se nessun altro esponen-
te dell’esecutivo Ue si opporrà en-
tro il termine fissato, mezzogior-
no di lunedì. Un’eventualità che
appare a questo punto altamente
improbabile. Deroghe di durata
analoga - due anni - sono previste
per la Spagna e Grecia, mentre per
i territori d’oltremare francesi la
prorogaconcessaallabenzinacon
piomboèdicinqueanni.

A motivare la concessione della
prorogabiennaleall’Italia - secon-
do il documento - è il fatto che la
autorità italiane non hanno adot-
tato le misure necessarie per pre-
parare i consumatori al ritiro della
benzina rossa. Un bando applica-
to dal primo gennaio 2000 - come
previsto dalla direttiva Ue sui car-
buranti «puliti» approvata dai
Quindici nell’ottobre 1998 - po-
trebbe causare una grande incer-
tezza nei cittadini sulla compati-
bilità del carburante disponibile
coni loroveicoli.Diconseguenza,
la commissaria all’ambiente ritie-
ne che una situazione del genere
potrebbe provocare gravi difficol-
tà socio-economiche fin quando i
consumatori non saranno infor-
mati sulle alternative alla benzina
con piombo. Pur proponendo il
via libera per l’Italia, Wallstrom
non si è comunque dimostrata
convinta delle tesi presentate dal
governo italiano a sostegno della

richiestadideroga.
In sostanza, Wallstromavrebbe

definito irrealistica la stima italia-
na secondo la quale, in assenza di
una proroga, 5,5 milioni di auto-
mobili immatricolate prima del
1988dovrebberoessere sostituite,
per una spesa complessiva pari a
205milamiliardi.Leesperienzedi
altri paesi - secondo la commissa-
riaUe- indicanocheadditivialter-
nativi al piombo sono stati utiliz-
zati con successo a protezione dei
motori nei periodi di transizione
versocarburantipuliti.

L’aumento dei prezzi al detta-
glio dellabenzinacongli adeguati
additivi - stimato in circa1,5%dei
prezzi attuali - non sarebbe tale da
provocare gravi difficoltà socioe-

conomiche al
paese. Wal-
lstrom ha co-
munque rico-
nosciuto-èl’al-
tra tesi portata
avanti dal go-
verno italiano -
che l’uso di
composti aro-
matici nella
benzina (per
reintegrare il
numero di ot-

tani persi con l’eliminazione del
piombo) risulterebbe in un incre-
mento nelle emissioni di benze-
ne.Maasuoparere, l’Italianonha
dimostrato che l’impatto com-
plessivosull’ambientesarebbene-
gativo. In definitiva, dunque, la
proroga di due anni viene accor-
datasoprattuttoperevitareunasi-
tuazione di confusione fra i con-
sumatori.

Wallstrom, come è noto, era
inizialmente contraria ad ogni
prorogaesierapoiorientataacon-
cedere unaderoga di unanno. Ma
l’alta sensibilità politica del dos-
sier ha fatto scendere in campo al
massimo livello i governi interes-
sati, inducendo Bruxelles a cam-
biarerotta.

IN PRIMO PIANO

Malpensa, sindacati
pronti alla mobilitazione
ROMA Malpensa, per i sindacati
è «allarme rosso». Dopo la deci-
sione del Governo di sospendere
l’obbligo di trasferimento da Li-
nate al nuovo hub, le nove sigle
sindacali del trasporto aereo,
preoccupate soprattutto per le
negative ripercussioni sul piano
industriale dell’Alitalia, si dico-
no pronte a scendere in campo
con iniziative di mobilitazione,
compreso il ricorsoallosciopero.
E intanto, c’è grande attesa per la
riunione del cda della compa-
gnia, convocato con urgenza per
domani mattina, che valuteràgli
effetti della mancata operatività
di Malpensa sull’aviolinea. Per
questo, i sindacati, nel corso di
una riunione unitaria svoltasi
l’altroieri sera, hanno deciso di
chiedere all’azienda un incon-
tro subito dopo il cda e non è
escluso che questo potrebbe
svolgersi già domani pomerig-
gio. Inoltre, i tre sindacalistipre-
senti nel cda, peraltro dimissio-
nari hanno concordato di non

presenziare la riunione di dopo-
domani. Non è certo una novità,
questa, per Guido Abbadessa, se-
gretario generale della Filt-Cgil,
che, ad eccezione delle prime
volte, ha scelto di non partecipa-
re ai cda, mentre più presenti so-
no stati gli altri due consiglieri
Giuseppe Surrenti, segretario ge-
nerale della Fit-Cisl, e Augusto
Angioletti, presidente dell’An-
pac. Si attende, insomma, una
presa di posizione ufficiale della
compagnia guidata da Domeni-
coCempella, chefinorahascelto
la lineadel silenzio.Magli scena-

ri sonochiari:un’Alitaliasenzala
Grande Malpensa, che costitui-
sce uno dei perni strategici del
pianoindustrialedelgruppo,do-
vrà sicuramente rivedere conti e
progetti operativi. La mancata
operatività del nuovo hub po-
trebbepesareper3-400miliardie
metterebbe arischio i200miliar-
di di lire che la Klm si è impegna-
ta a versare all’Alitalia come con-
tributo alle spese sostenute per
l’avviamentodiMalpensa.

Il piano industriale di Alitalia,
che poggia appunto sull’operati-
vità di Malpensa, prevede que-
st’anno un utile netto di 202 mi-
liardi, dimezzato rispetto ai 408
miliardi del ‘98, e un utile opera-
tivo che scende da 649 a 114 mi-
liardi e un incremento della pro-
duzione del 2,9% a 9.355 miliar-
di. Per il 2000, si prefigura, inve-
ce, un ritorno ai livelli del ‘98,
conunutilenettodi430miliardi
e operativo di 688 miliardi. Nel
2001, il gruppo stima un utile
netto di 610 miliardi e un risulta-
to operativo pari al 10% del valo-
redellaproduzionedi11.116mi-
liardi. E la prospettiva di un ridi-
mensionamento di queste cifre
spiega l’allarme dei sindacati.
«Siamo preoccupati - affermano
in una nota unitaria Filt, Fit, Uil-
trasporti, Ugl, Sulta, Anpac, Up-
Appl, Anpav e Atv- che venga
meno il presupposto fondamen-
tale che può assicurare la crescita
annunciata dell’intero compar-
to del trasporto aereo, compreso
il Piano Alitalia, per il quale i la-
voratori hanno sopportato pe-
santisacrifici».

■ MARGOT
WALLSTROM
Ha deciso
di concedere
la proroga
di due anni
per tutelare
i consumatori

Traffico a Roma

E il Senato dice sì al decreto
sul riassetto della rete distributori
ROMA Il Senato ha approvato de-
finitivamente il decreto sullaben-
zina, che è dunque legge. Il prov-
vedimento prevede la riduzione
di30liredelleaccisesulcombusti-
bile fino al 31 dicembre di que-
st’annoeanticipaal30giugnodel
2000 il termine per il riassettodel-
la rete dei distributori. La riduzio-
ne sul Cise sarà prorogata di due
mesi. Lo ha confermato il sottose-
gretario all’Industria, Umberto
Carpi.Carpihariferitocheilmini-
strodelleFinanze,Visco,stapredi-
sponendo la proroga fino a fine
febbraio. Il sottosegretario ha poi

manifestato «grande soddisfazio-
ne» per l’approvazione del prov-
vedimento.

Intanto proprio l’altroieri l’Iraq
ha ripreso, dopo una sospensione
di tre settimane, leesportazioni di
petrolio,comeprevistodallasetti-
ma fase del programma «oil for
food». Lo ha detto un responsabi-
le del settore petrolifero iracheno.
Ora i mercati europei aspettano
con ansia eventuali effetti calmie-
ranti di questa riapertura sul prez-
zzo del petrolio e dunque dei car-
buranti. La corsa al rialzo della
benzina,chehacoinvoltononso-

lo l’Italia, ma tutta la zona Ue, è
stata infatti causata dalla riduzio-
ne della quantità di greggio raffi-
nato decisa dai principali paesi
produttori per ragioni legate alla
commercializzazione dei raffina-
ti. L’immissione sul mercato di
quantità ridotta, legataall’impen-
nata del dollaro (che rappresenta
la valuta utilizzata per acquistare
l’«olio nero»), ha quindi determi-
nato il caro-petrolio. Secondo gli
espertidelsettore,però,iprezziso-
no arrivati al massimo, nel giro di
otto-dieci settimane dovrebbero
scenderedell’8-12percento.


